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Nella seduta di mercoledì scorso 
l’on. Mussolini pronunciò alla Ca- 
mera dei Deputati un discorso che 
avrà senza dubbio una grande ri- 
percussione in tutta Europa. Dopo 
aver parlato con un vigore incisivo 
dell'opera compiuta dal Fascismo 
con un tono indimenticabile, grave 
e deciso, che Egli solo sa usare, 
uscì a dire « Qui debbo forse al- 
zare la voce ‘perchè non parlo 
soltanto a voi; intendo di parlare 
al mondo. I princìpi del Fascismo 
non giovano soltanto  all’Italia, 
giovano a tutti i paesi civili. Ora 


. În alcuni dî questi paesi vi sono 


individui, vi sono gruppi politici i 
quali pensano assurdamente di sta- 
bilire una specie di reticolato mo- 
rale intorno all'Italia fascista. Vi 
sono individui oltre i confini i quali, 
ad esempio, non essendo ancora 
riusciti ad espellere dalle loro car- 
casse tutto ciò.che di torbido e di 


abbietto vi avevano colato i regimi 


absburgici, si permettono d' insul- 
tare nei loro Parlamenti questo re- 
gime e questo magnifico popolo. 

Orbene bisogna sapere, e. tutti 
lo sanno, qui e fuori di qui, che 
nessun regime è mai caduto sotto 
pressioni provenienti dall'estero, 
che tutti gli italiani, quando-siano 
minacciati dall’estero, diventano un 
solo uomo. Domani «due milioni di 
giovani - raccoglierebbero la mia 
parola d'ordine ». 

A questo punto un fremito di 
commozione ha pervaso tutta l’as- 
semblea. Gli stessi oppositori si 
sono alzati in piedi ed hanno ap- 
plaudito entusiasticamente. Mai 
dalla tribuna parlamentare un capo 
del Governo d’Ifalia aveva saputo 
così mirabilmente rivendicare la in- 
dipendenza del popolo italiano di 
fronte ai nemici ed ai falsi amici, 
che. troppo presto hanno dimenti- 
cato il generoso aiuto del nostro 
paese nel momento del pericolo. 

L’Italietta meschina e paurosa 
d’ieri, quale fu potuta raffigurare 
per la viltà dei governanti e per 


il disordine del popolo, è per sem-. 


pre sepolta. Oggi è un’altra Italia 
che si presenta al mondo attonito, 
un'Italia che non provoca, che è 
amante della pace, ma non. sop- 
porta l'altrui provocazione e sa- 
rebbe pronta a rintuzzarla con lu 
forza delle armi, ove ciò fosse ne- 
cessario. 

Prima della rivoluzione fascista 
eravamo abituati a sentirci ripetere 
ad ogni occasione: «L’estero ci 
guarda» . E in questo ritornello c’era 
la confessione della nostra imma- 
turità. L’estero era per noi l’ar- 
cigno pedagogo e noi accettavamo 
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dimessi l’umiliante posizione di ra- 
gazzi sciocchi, bisognosi di tutela. 
Ma il triste passato oggi non è 
che un ricordo. Se l'estero ci guarda, 
tanto meglio; ciò significa che ha 
qualche cosa da imparare da noi. 
Sgominati i nemici interni, espulsi 
per forza di cose gli uomini che 
in passato, resero l’ ltalia schiava 
dell’estero, all’estero insegnamo 
che cosa siano ordine, disciplina, 
gerarchia. E molte delle Nazioni 
che ci guardarono con disdegno, 
hanno parecchi motivi per invi- 
diarci. Parigi, il cervello del mondo, 
come pomposamente fu definita, 
assiste all’ impotente disordine par- 
lamentare, al quale in Italia. as- 
sistemmo al tempo di Nitti; e già 
i Francesi cercano diimiturci, stan- 
chi dell’ inconcludente democrazia 


massonica, dando vita a quei fasci | parlar chiaro, 
di combattenti e di pri te |a al 


sono una copia tardiva e forse 
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inefficace del rodi Fascismo. 

Comunque>.noi.non pretendiamo 
di imporre oll'esverosil. Fascismo. 
Il Fascismo è un prodotto spon- 
faneo del carattere ® della civiltà 
italiana, che vuol liberarsi dalle 
sovrastrutture anglosassoni e pro- 
testanti per tornare dalle limpide 
fonti romane. 

E° bene però che sf sappia come 
noi non  tolleriamo Winvadenza e 
l’inframmettenza ’ stianiera nelle 
faccende di casa nostra. Gli ita- 
liani traditori che di tà dalle fron- 
tiere diffamano l’Italia; non li con- 
sideriamo come italia ni. 

Sono la’ zavorta è di cui dob- 
biamo liberarci «per Salire, Diven- 
tino pure cittadini francesi, tede- 
schi, iugoslavi. Anche. senza. di 
loro, anzi meglio senza di loro, 
suremo sufficienti a rintuzzare le 
offese straniere. © 

.E sappiamo che Al mezzo mi- 
gliore per conservare con l’estero 
amichevoli relazioni è ‘quello di 






gione dell’Italia fascista. 


‘esercito della Palude 


Il duce ha ordinato. 

Non fare del Quartarellismo ! 

Non suscitare attorno al suo atten- 
tato nemmeno lo strascico che accom- 
pagna il solito sensazionale fatto di 
cronaca, 

Ed il Duce è obbedito. Ancora una 
volta è obbedito ; sebbene dopo l’atten- 
tato l'obbedienza ci è stata più che 
dura, dolorosissima ; è stato il freno 
che solo la Sua voce ha potuto porre 
alla nostra irrefrenabile passione, allo 
sdegno più fiero, all’istinto tremendo 
della vendetta. 

Oggi sapremo imporci. ed imporre 
la virtù del silenzio, 

Ma per l’ultima volta vogliamo per- 


metterci di gettare uno sguardo nel | 


fango da cui sorsero gli esecutori del 
tentato misfatto. 

Vinciamo il ribrezzo, lo. schifo che 
ne emana; turiamo le narici per non 
udire. il fetore, il lezzo, che tramanda; 
cerchiamo di afferrare queste figure 
sfuggenti e lubriche! 

Zaniboni: deputato socialista. in 
cerca di popolarità, poliziotto dilettante 
per motivi umanitari al tempo del» 
l’uccisione di Matteotti, getta il manto 
di valoroso, cui il suo passato di com- 
battente pareva dargli diritto, per mo- 
strarsi nella sua vera figura di ma- 
landrino e di assassino che non gli 
permette nemmeno dì confondersi con 
gli esaltati regicidi, con gli anarchici 
dagli attentati sanguinosi; perchè co- 
storo uccisero ed uccidono in un im- 
peto di passione, grande se pur empio, 
mentre. costui preparava insieme al 
crimine la propria fuga sicura, con 
l'automobile ed il denaro procurati 
attraverso l’intrigo più misterioso ed 
infame. 

Capello, il generale della II armata, 
colui che Caporetto trovò finto malato, 


in un ospedale sicuro, colui che mas- 
sonicamente attentò per la sua ambi- 
zione alla figura di Cadorna; disono- 
rando la sua divisa, con atto di viltà 
innominabile getta la trama del delitto, 
prepara tutto il necessario, ed il giorno 
prima del colpo, rinnovando il - gesto 
di otto anni avanti, abbandona Roma 
e fugge verso le frontiere, verso gli 
amici rinnegati d’eltr’Alpe. 

Ma gli Italiani non debbono vedere 
queste due sole figure nell'azione de- 
littuosa;. troppo. si dimostrerebbero 
ingenui e di vista corta. Si ricordi 
ognuno che Zaniboni significa Partito 
Socialista unitario, che Capello signi- 
fica Massoneria. Ed ecco si profila la 
turba ingente dei grandi e piccoli 
uomini, dalle parole spesso melliflue, 
fingendo sentimenti umanitari e peco- 
rili, coloro che si dichiarano contro 
tutte le violenze, coloro che proclamano 
dal Fascismo sopraffatti i diritti del- 
l’uomo e non esitano dinanzi al più 
freddamente premeditato omicidio. 
Ecco insomma nell'ombra dei due cri- 
minali principali il fronte unico di 
tutti gli antifascisti consci ed inconsci 
dell’attentato, ma pur pronti tutti a 
goderne, a gioirne, come di una vit- 
toria, 

La vittoria della disperazione. 

Il gesto ultimo di colui che si sente 
perduto, che ha giocato invano ogni 
carta, che non ha più che un’arma: 
la bassezza. d'animo, tale da disgra- 
darne ogni popolo incivile. 

Ma che speravano gli antifascisti 
dal loro colpo ? 

Non immaginavano forse quale im- 
peto d’ira avrebbe scagliato su di loro 
il misfatto, se it destino d’Italia non 
lo avesse voluto sventato ? 

I fatti.ci dicono che essi non lo 
ignoravano poichè soltanto vestiti in 
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camicia nera, i colpevoli hanno potuto 
sperare di salvarsi. E del resto nes- 


suno avrebbe potuto dubitare che la 


riuscita dell’attentato. pur apportando 
il colpo più grave al Fascismo, avrebbe 
portato non la vittoria, ma forse la 
persecuzione mortale agli antifascisti. 

E allora? 

Come mai pur conoscendo questo, 
Zaniboni e Capello hanno meditato il 
loro crimine ? 

La nostra anima di italiani ci. im- 
pedisce a questo punto di seguitare 
più oltre: perchè il filo logico del ra- 
gionamento porta nettamente a questa 
conclusione : s 

Se il delitto non avrebbe potuto frut- 
tare all’Opposizione italiana, conside- 
rando che da troppe nazioni straniere 
si guarda con ostilità alla nuova Italia, 
che tende chiaramente alle sue affer- 
mazioni mediterranee ed europee; che 
il momento era internazionalmente 
grave per le correnti trattative italo- 
americane per la sistemazione dei de- 


‘velenoso ; che vi:è dell'oro. di prove- 
nienza mistétibsa, ma non troppo; 
non è forse illecito seguire le file del 
complotto nei meandri internazionali... 

Putridume infinito! 
—| «Comunque lo-si veda, l’ambiente in 
cui germina il complotto, il tentativo, 
è veramente un’ ammorbante palude 
dal lezzo infinito in cui diguazza il 
viscido esercito dei suoi abitatori, dalla 
biscia innocua al serpentello in agguato 
dalla turba dei rospi gracchianti alle 

stelle e alla Iuna, alla vipera velenosa 
dal dente arcuato. 

L'Italia ha bisogno di purificazione. 


A. V. 


La Jola politio-social 


in Italia 


Nell’esame della situazione attuale, 
nella indicazione dei rimedi si è animati 
spesso da una visione un po’ troppo 
armonica della. vita nazionale imper- 
niata nel Fascismo; ciò è naturale e 
perdonabile. Finchè si esamina il pas- 
sato, l’intelletto, frenato nelle sue di- 
vagazioni, 
tendenzialmente anatomica: conside- 
rando la situazione presente e osando 
ficcar lo sguardo in un avvenire anche 
prossimo, la valutazione delle forze 
diviene più complessa e. ad ognuno, 
coscientemente o no, brilla Ja soddi» 
sfazione di portare un contributo mo- 
desto ed una costruzione ideata sim- 
metricamente. 

Questo desiderio di armonia delle 
linee, necessario e benefico, non può e 
non deve ingenerare un’aspettazione 
calma di eventi, specialmente nei gio- 
vani: con questo articolo. in qualche 
punto eterodosso vogliamo reagire, ri- 
chiamando gli italiani allo spirito di 





lotta, poichè negli anni, nei decenni 


futuri la contesa non cesserà, nuovi 
bagliori di battaglie imprevedute arric- 
chiranno la tragedia della storia ita- 
liana. La nostra Patria può divenire 
grande, non lo è ancora; ha bisogno 
d’una irreggimentazione perfetta quale 
conobbe la Germania dopo la vittoria 
del ’70, ma non illudiamoci che simile 
inquadramento si attuerà facilmente ; 
vi saranno reazioni anarchiche, con= 
fuse, forse fortunate. 


biti di guerra; che il contegno di certa - 
stampa estera non poteva essere più. 





può complere una analisi 


Un numero ceni cent. "I 


La rivoluzione che si agita da dieci 
anni ha raggiunto il suo apice di 
drammaticità e di potenziamento? For- 


| se siamo appena agli inizi. 


La lotta è e sarà intensa in tutti i 
campi, Lotta nel campo artistico e let- 
terario in cui delle robuste tendenze 
non sono uscite da affermazioni fram- 
mentarie; lotta nel campo militare dove 
l’organizzazione deve adeguarsi alla 
capacità economica nazionale ; lotta nel 
campo sociale in cui i rapporti di classe 
influiranno gagliardamente i movimenti 
politici; lotta fra i partiti che tarde-. 
ranno a formarsi e a definirsi; lotta 
nel campo istituzionale, anche se la 
Monarchia non entrerà direttamente in 
giuoco ; lotta dell'impulso unitario che. 
vorrà debellare i regionalismi, serven- 
dosi specialmente e. vantaggiosamente 
delle iniziative produttrici ; lotta. per 
l'espansione industriale e ad un tempo 
incubo della insufficienza della produ- 
zione agricola ; Jotta per il rifornimento 
delle materie prime, per la conquista” 
dei mercati di manufatti e di uomini ; 
lotta che” avrà” la sua sintesî nello 
sforzo delio Stato Nazionale contro gli 
esclusivismi che ad un tempo lo fanno 
sorgere e lo sorreggono. 

Sotto, nel fondo, è il lievito cine- 
sauribile di rivolta e di rinnovamento 


| è.il mezzo milione di uomini che. 


anno premono per vivere e per fars 
innanzi; è la pressione demografica 
tormentosa per il proletariato e per la 
borghesia, tormentosa anche nella crea- 
zione dei supremi valori e delle su- 
preme gerarchie politiche. Questo flus- 
so di generazioni vorrà adattare ai suoi 
bisogni impellenti economia e politica ; 
in esso è il moto plasmatore della mo- 
derna, confusa civiltà italiana. 

Perciò la futura storia italiana sarà 
forgiata dai giovani; perciò istinto, 
volontà, difesa conservatrice saranno 
relativamente deboli; perciò non è 
ardua esercitazione prevedere il do= 
mani della politica inglese o francese, 
mentre quella italiana può avere. le 
più grandi sorprese. Per dei balzi 
improvvisi si cercheranno virtuistiche 
spiegazioni negli ondeggiamenti del- 
l'opinione pubblica, nella diseduca- 
zione politica, vizi di tutti i popoli o 
si griderà a responsabilità individuali; 
no, è una generazione che nè nei suoi 
elementi proletari nè ne’ suoi elementi 
medii non sa quali posti occupare. 
L’Inghilterra conobbe nella seconda 
metà del secolo scorso un aumento 
straordinario nella sua popolazione ; 
ma i figli degli operai trovavano 
aperte le officine sviluppantisi prodi- 
giosamente, ma i figli della borghesia 
trovavano aperte le vie dell'Impero. 

Riusciremo noi ad equilibrare la 
nostra produzione alle necessità di 
una popolazione sempre più numerosa? 
E’ l’assillo che vane speranze interna- 
zionalistiche non possono e non. deb- 
bono addolcire. L’internazionalismo è 
la più crudele menzogna che occorre 
sfatare implacabilmente in ogni sua 
maschera, presso tutte le classi del 
nostro popolo. 

Nella consapevolezza della propria 
insufficienza, nella volontà di rime- 
diarvi dovrebbe essere la direttrice del 
travaglio italiano interno ed esterno. 

Intanto la materia irrequieta per- 
mane; qualsiasi governo non potrebbe 
nè soddisfarla nè eliminarla. Per la 
sua presenza insopprimibile la rivo- 
luzione politica italiana ‘non troverà il 
suo punto culminante fra un anno 
o due. 
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La guerra prima, il Fascismo: poi 
sono i due aspetti sintetici sinora ri- 
velatisi della rivoluzione; ma come il 
Fascismo derivò. dalla guerra, così la 
nuova creazione rivoluzionaria non 
potrà derivare che dal Fascismo. Gli 
uomini di domani, poichè in realtà il 
problema politicò è sempre problema 
di uomini, più che di idee e di forme, 
saranno espressi dal Fascismo, il quale 
è oggi e sarà in avvenire il nucleo 
centrale della vita nazionale, anche se 
subirà profondi mutamenti, anche se 
molti suoi uomini logori resteranno 
sulla strada, travolti dalle riserve che 
non mancano e che non mancheranno, 

Avere sempre delle riserve fresche. 
ecco il memento dell’arte militare che. 
si può ripetere per il Fascismo; se 
una gerarchia crolla, se un’altra deve 
essere spazzata via, nessuna recrimi- 
nazione: liquidarla giova al rafforza- 


mento del mito e della fede nei gio- 
vani. E questi continuano a serrarsi 
nelle file, mentre i vecchi se ne vanno. 

Complessa risultanite dei complessi 
contrasti nazionali il Fascismo soltanto 
potrà impedire che la lotta di domani 
porti a delle distruzioni che feriscano 
gravemente l'organismo nazionale. Non 
a morte però, poichè, anche se so- 
praffatto, il Fascismo rivivrà in nuove 
formazioni, identificandosi con la vo- 
lontà di potenza della Patria. 

Perciò lottando .per il Fascismo cre- 
diamo fermamente di lottare per la 
grandezza del paese; in esso È la 
capacità di compiere la rivoluzione 
italiana che iniziatasi con una guerra 
il 23 maggio 1915, non si potrà con- 
chiudere che con uno sforzo vittorioso 
di affermazione nel mondo. 
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Lezione ai provocatori 


La seduta di Giovedì alla Camera sa- 
rebbe stata di relativo interesse senza la 
defenestrazione violenta del piccolo e pro- 
vocatore gruppo comunista. L'incidente nel- 
l'aula ha durato pochissimi minuti. Il ter- 
reo e barbuto deputato Maffi, in un’atmo- 
sfera ancora vibrante della ardentee solenne 
manifestazione tributata al Duce, dichiarò: 
a"... che le manifestazioni fatte al Duce e 
al regime nan rappresentano nè il pensiero 
nè il sentimento delle classi lavoratrici ». 
Quale missione sfacciata e quale profa- 
nazione impudente dei sentimenti più gelosi 
di una Assemblea che si è stretta appassio- 
natamente intorno all' Uomo che regge i 
destini del Paese e che una orrenda © vile 


macchinazione aveva cèrcato di sopprimere! | 


‘Ed è accaduto quel che doveva inevitabil- 
mente accadere. La provocazione cosciente 
della sparuta pattuglietta comuni ta doveva 
avere logicamente una reazione sdegnosa e 
violenta. Primo di tutti l'on. Farinacci e 
con lui mltri rapidamente si sono slanciati 
alla scaletta di Estrema per colpire i quat- 
tro individui. 

Dopo un primo îstante di groviglio, 
l'on. Farinaccì, stando vicino all'on. Maffi, 
. è riuscito a ricondurre con la parola e col 
gesto la calma, e quindi ha detto con altis- 
sima voce nei silenzio dell’ Assemblea: 
a Quando sì parla male del Duce si ri- 
sponde così » e nel terminare la frase l'ono- 
revole Farinacci ha affibbiato all'on. Maf- 
fi un sonoro ceffone. Quel che è successo 
da questo momento in poi non è facilmente 
descrivibile. I deputati fascisti vicini si 
sono precipitati contro ì comunisti e questi, 
tra un infuriare di pugni e di solennissimi 
calci nelle retrovie, sono stati scaraventati 
fuori dell'aula. Durante tutto l'incidente che 
il a ras » di Montecitorio, il questore But- 
tafuochi e con lui gli altri questori ha cer- 
cato di attenuare e di sedare, il pubblico 
delle tribune acclamava fragorosamente 
all'indirizzo dei deputati fascisti. 


De Pinedo e... Zaniboni 


Non vi è ironista più caustico e più 
abile nel creare antitesi, del Destino ! 

Quardate quanto è avvenuto ora in 
Italia ! 

Due uomini, due giovani, nati in questa 
nostra adorabile Patria, sortendo dalla 
natura belle qualità fisiche, spiccato co- 
raggio personale, vivacità d’ingegno, qua- 
lità tutte che hanno avuto modo di far 
rifulgere in quel grande esame delle capa- 
cità umane che è stata la guerra, hanno 
in questi giorni riempito di lor gesta il 
mondo! L'uno, guadagnandosi un serto 
di gloria che per sempre lo immortalerà 
fra i migliori figli d'Italia; l’altro, meri- 
tandosi il capestro che lo infamerà presso 
quanti di lui serberanno il triste ricordo! 
Francesco De Pinedo e Tito Zaniboni! Il 
primo în una visione magnificamente ri- 
splendente d'azzurro, elevandosi material. 
mente oltrechè moralmente al di sopra di 
tutte le miserie umane, sorvolando come 
Angelo annunciatore della buona novella 
‘di Progresso e di Civiltà, sopra gran parte 
del Mondo, si conquista l'entusiastica am- 
mirazione universale, per sè e per la sua 
© razza! L’altro, colla vista ottenebrata dal 
drappo verde prostituendo il suo bel pas- 
sato di combattente ai luridi interessi stra- 
nieri armato contro la Patria sua, ha co- 
minciatò a seomdere sempre più In basso, 


prima nelle tombe scoperchiate a frugarvi, 
fra il lezzo dei cadaveri, il veleno da pro- 
pinare ai propri connazionali, poi più già, 
sempre più in basso a tessere menzogne, a 
tramare insidie, fino a trasformarsi in si- 
cario nell’agguato traditore, vigliaccamente 
preparato con abilità infernale e con de- 
moniaca consapevolezza, il decorato Tito 
si camuffa prudentemente radendosi i baffi, 
trasformandosi quanto più gli è possibile, 
e prepara l'automobile, ricca di benzina e 
di... panini gravîdi, per scapparsene dal- 
l'Hotel Dragoni sperando farla franca, così 
come un. qualsiasi,.. topo d'albergo! E° 
vero che V’illusione era assai sciocca e con- 
cependola dimostrava d'essere oltrechè una 


‘cinica canaglia anche un discreto imbecille. 


Ma pure è così! Tanto più De Pinedo s'in- 
nalzava nel cielo, tanto più lui s’inabbis- 
sava nella melma e nel fango !.... 


L'“ alibi,, dell'on. Chiesa 


Aveva detto l'Intrepido che l'on. Chiesa 
si eta abboccato, di recente, ai Bagni di 
Montecatini, col generale Capello. 

Non l'avesse mai fatto!... Il fiero repub- 
blicano — noto massone — che, come tutti 
i massoni, tiene alto il morale della setta 
ed è pronto alla smentita, ha inviato tele» 
graficamente allo stesso giornale una di- 
chiarazione invitandolo a pubblicare; «Sono 
stato stagione balneare Montecatini tre anni 
fa: poi non ci sono più tornato». 

Povero Chiesa! Perchè dunque calun- 
niarlo così? Non è da persone oneste, met- 
fere in piazza la gente ed esporla al ludi- 
brio. Vivaddio, c'è sempre rimedio alle ma- 
lefatte; e, se il giornale fascista non avesse 
sentito il dovere di pubblicare il telegram- 
ma, ben glielo avrebbe imposto l’on. Chiesa, 
a termini di legge. Il fascismo, con tutta la 
rivoluzione che ha fatto e che fa, non ha 
ancora pénsato, non pensa e non penserà 
davvero a togliere quell'articolo, posto là 
in difesa dei galantuomini!... 

Se non che, il... disgraziato Intrepido, 
colto sul vivo per mendacio, è corso ai... ri- 
pari. Già! Perchè è logico che ciascuno 


debba difendersi. 


Quale questo riparo? Ti ha preso gentil- 
mente in mano il verbale di una adunanza 
straordinaria della Massoneria a Bagni 
di Montecatini, sotto l'alta Presidenza del 


Grande e Potentissimo Fratello (proto,. 


metti tutte le iniziali maiuscole) Gen. Ca- 
pello; e ti ha visto la tavola dei presenti 
con le relative firme. La onorabilissima 
firma dell'on Chiesa figura in modo ine. 
quivocabile, come altresì risulta a verbale 
la sua filastrocca contro l’opera del Governo 
Fascista e specialmente dell'allora Mini- 
stro della Pubblica Istruzione, on. Gentile. 

Che cosa dirà, ora l'on. Chiesa? Dirà 
che son tutte invenzioni, tutte calunnie! E' 
la guerra spietata che si vuol fare ad ogni 
costo contro la Massoneria,, 

Così? Ma l’Intrepido, di rimando, come 
leggendo nella mente del... poco onorevole : 
« Per contentare l’ineffabile On. Chiesa, ha 
detto, pubblicheremo la fotografia del docu: 
mento în parola. E crediamo che allora 
nemmeno la faccia tosta dell'on. Chiesa 
sarà sufficiente per smentire quanto noi 
affermiamo». Commenti? Guasterebbero. Il 
fatto è commento a sè stesso. 


Francia cartellista e Italia 


fascista. 


La « Libertè v ha un articolo dal titolo 
«La decadenza della nostra politica estera» 
In esso parla della diminuzione del pre- 
stiglo della Francia all'estero e dice fra 
Paltro: » Un nuovo colpo è stato portato 


b4 
al nostro prestigio dal. paragone del suc- 
cesso ottenute a Washington dal conte 


Volpi e dallo scacco lamentevole della 
missione Caillaux.. 

«L'ignoranza totale dei nostri governanti 
sugli uomini e sulle cose d'America ha 
provocato da alcuni anni a questa parte un 
prodigioso cumulo di errori e per coronare 
l'opera vi è stato l'invio in America di 
Caillaux. v 

«Bisognava che facesse ciò un abitante 
della luna come Painlevè. 

aFigurarsi se il governo del puritano 
Coolidge poteva accettare un simile con- 
tatto. Inoltre Caillaux ha aggiunto tutta 
una serie di errori. Non è forse arrivato 
nella sua ignoranza infatuata dell'America 
fino a deridere l'uso nazionale del « week 
ond? a Grande follia e miserabile puerilità. 
Tale è stata le bolitica del cartello negli 


Stati Uniti. Risultato: lo scacco dei nego- 


ziati; la tensione dei rapporti finanziari ed . 


economici a minaccia terribile sul franco. 
Mussolini, invece, invia a Washington un 
Ministro che è anche un diplomatico. Que- 
sto diplomatico non si circonda di un corteo 
di storditi. Poci ‘giorni di conversazioni, 
successo completo. 

«Bisogna palilare la verità in faccia. 
L’America è idealista ed il suo idealismo 
stesso è un omaggio alla potenza della for» 
za morale. Dietro Caillaux essa ha visto 
Painlevè ed il Cartello; la Francia in deca- 
denza. Dietro al conte Volpi essa ha visto 
Mussolini, una Italia risuscitata, ed è stata 
sorridente al forte. Tutto si ricollega: 0 noi 
estirperemo prima da noi il cancro politico 
che ci rode 0 noi saremo votati sopratutto 
ad una rapida decadenza che ben presto 
sarà impossibile scongiurare ». : 


Italia e Juguslavia 


Dopo l’Afganistan, dopo l'Austria, la 
Jugoslavia; oggi non si può più impune- 
mente offendere il nome e l'onore d’Italia; 
il governo dell'on. Mussolini reaziona in 
pieno contro le remissive abitudini del re- 
gime liberale non solo in politica interna, 
ma anche nei rapporti internazionali. 

Sinceramente lieti delle pronte e soddi. 
sfacenti riparazioni del Governo di Bel- 


grado, perchè si. ‘mati alla meno peggio, 
dati i compr. es ‘e le rinnce del passato, 


i contrasti adriatici, crediamo che Italia e 


Jugoslavia possano ancora per lungo tempo . 


cooperare in un più intenso ritmo di inizia- 
tive politiche ed economiche. 

Non bisognerà scandalizzarsi per qual- 
che discorso stonato di de Stefano Radic 
che sta esercitando la sua oratoria demago- 
gica contro il nostro il nostro paese; l’es- 
senziale è che le autorità siano rapide nel 
prevenire incidenti dolorosi ‘come quelli 
presenti di Zagabria e di Spalato. 


L'organizzazione sindacale egli 


oppositori. 


Fra le molteplici critiche mosse dagli op- 
positosi al progetto relativo alla organizza- 
zione sindacale, ci colpisce quella del 
«Mondo», 

Scrive il giornale amendoliano: — La 
deliberazione monopolista della rappresen» 
tanza sindacale parte dal centro e vorrebbe 
permeare la periferia. Provvedimento a ro- 
vescio! JI tetto senza la casa, la fiamma 
senza il fuoco! Dal centro alla periferia, 
dunque! La bandiera senza reggimento! 

Provvedimento a diritto, diciamo noi! 

Questa fisima del Governo privato di 
ogni iniziativa ed obbligato a farsi rimor- 
chiare dalla piazza è proprio di pretta mar- 
ca democratica: ma di quella tal democrazia 
affetta da demagogismo. 

Abbiamo visto e provato i tristi effetti di 
questa demagogica concezione. 

1 partiti più intraprendenti e più astuti si 
dedicavano volonterosi alla organizzazione 
sindacale delle mosse per meglio raggiun- 
gere i loro fini politici, e così avevamo i 
sindacati rossi, i bianchi, i gialli, ecc., tutti 
aventi scopi partigiani ed egoistici, tutti 
miranti a sconquassare la compagine sta- 
tale. 

Ed i governi cosa ci stavano a fare? 
Nulla: o, tutt'al più, dovevano tutelare 
l'ordine pubblico, seguendo laurea mas- 
sima del reprimere, non prevenire. 

E questa si chiama la libertà sindacale, 
cara a tutti i liberaloîdi, dai popolari ai 
socialisti. 

La bandiera senza reggimento? Sicuro, i 
fascisti vogliono che sia il Governo ad 
inalberare la sua bandiera, sotto la quale 


. si arruoleranno presto o tardi, volenti o 


nolenti, i militi: ma non vogliono che si 
formino reggimenti senza bandiera, 0, peg- 
gio, con bandiere apertamente o nascosta- 
mente sovversive. 





In merito allo sviluppo 


.del Mandamento di Prato 


L’egregio Ingegnere Generale Emilio 
Abati nel suo ultimo articolo sul Gior- 
nale «La Patria» ha detto molte ve- 


© rità che noi altamente apprezziamo dato 


il grande valore delle sue logiche os- 
servazioni. Non siamo d’accordo però 
su due punti: 

1. — Unione di Prato con Livorno 
mediante ilraccorciamento Prato-Campi 
-Signa. 

2) Eliminazione della cinta per 
l’esazione del dazio consumo. 

A priori va subito riconosciuto che 
il raccordo con Signa non serve affatto 
allo sviluppo di Prato inquantochè non 
tende a favorire l'industria e l’agricol- 
tura del nostro Comune ma invece 
quella del Comune di Campi, Nel 
nostro Comune oltre l’industria mag- 
giore (la laniera) piazzata nella vallata 
del Bisenzio, Prato e dintorni vi sono 
quelle non trascusabili delle nostre 
importanti frazioni della fertilissima 
pianura pratese, quali Galciana, Ca- 
sale, Iolo, S. Giusto, Tavola ecc. la 
cui zona conta circa un terzo della 
popolazione del Comune (20 mila abi- 
tanti) e cioè quasi il doppio del po- 
poloso ed importante Comune di Cam- 
pi Bisenzio che non ha nè industrie 
nè fiorente l’agricoltura ed essendo del 
resto già servito da un’ottima tranvia 
con Firenze. 

In tali nostre frazioni fioriscono oltre 
l’agricoltura intensa e viva, l'industria 
del sorgo, dei laterizi, degli stracci ed 
anche la tessile che adoprano molto 
materiale mobile della nostra Stazione 
ferroviaria. 

Il traffico di carico e scarico del- 
l’anno 1924 dato dal commercio e 
dalle industrie esistenti nelle frazioni 
sopra citate è stato di oltre 2000 va- 
goni ferroviari. Se si riflette” che col- 


. l'andata in esercizio del nuovo scalo 


merci ferroviario questi nostri impor- 
tanti centri di attività vedranno peg- 
giorati da un maggior percorso di 
circa due chilometri i loro già disa- 
giati rapporti colla Stazione Ferroviaria 
causa la difficile primitiva viabilità 
della nostra pianura confidiamo che 
l’Egregio Generale Ing. Abati che tanto 
ama la città natia e che con tanto 
lodevole zelo s’interessa dello sviluppo 
della nostra amata Prato vorrà rico- 
noscere che se si vorrà valorizzare il 
vero sviluppo del Comune di Prato 
sarebbe logicamente utile; che, se una 
ferrovia dovesse congiungersi all’ar- 
teria. Firenze- Pisa questa dovrebbe 
essere quella che nel più breve per- 
corso conduce al mare non solo, ma 
tendesse a sfruttare territori tali da 


‘rendere evidente un certo sviluppo di 


traffico locale. 

Giacchè siamo a cognizione dei di- 
versi progetti finora discussi entriamo 
in merito allo studio generale di questi 
vari tracciati. 

Essi, secondo il nostro punto di 
vista, si possono distinguere in due 
categorie e cioè quelli eseguiti senza 
regresso e che puntano direttamente 
sulla Firenze-Empoli nel più breve 
tracciato possibile ; quelli con regresso 
come molti tecnici erroneamente vo- 
gliono chiamare, che puntano diretta- 
mente su Empoli col più breve per- 
corso possibile. Prendiamo ora in con- 
siderazione i vari tracciati relativa- 
mente allo studio del traffico locale, 
diretto e di transito. 

Il tracciato senza regresso come ad 
esempio la Prato Signa è quello che 
si dirige direttamente sulla Firenze- 
Empoli col più breve percorso possi- 
bile, in cui il traffico locale non pre- 
senta nessunissima influenza, mentre 
resulta in certo qual modo sviluppato 
sia il traffico di transito, sia quello di- 
retto, ma essenzialmente il primo è 
quello più particolare di questa linea 
dato che essa costituisce nè più nè 
meno che un raccorcimento. 

Infatti, in questo caso, come suole 
impropriamente dirsi la linea suddetta, 
non può considerarsi altro che una 
parte della Direttissima Bologna-Li- 
vorno. 

Per avere quindi un computo dei 


due coefficienti di traffico relativamente 
ai viaggiatori ed alle merci e quelle 
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del prodotto lordo in base alla tariffa, 
media (prezzo per viaggiatore, - Km. 
e per tonnellate Km) occorrerebbe 
estendere la considerazione del nostro 
tratto a quello della Direttissima com- 
pletà Bologna-Livorno, 

Tale considerazione non può essere 
attuabile perchè per recarsi da Bologna 
a Livorno dovrà sempre effettuarsi a 
Prato lo smistamento dato che la di- 
rettissima avrà sempre la sua prose- 


cuzione per Roma. 

Parliamo ora della Ferrovia che col 
regresso si dirige direttamente su Em- 
poli col più breve percorso di tutte le 
altre linee, ma con una galleria attra- 
verso il Monte Albano di ml. 6920. 

Questa linea consideriamola a parte 
e cioè parliamo di esecuzione Prato- 
Empoli valorizzando il traffico locale 
che ci viene portato dai ricchi paesi 
che tale ferrovie verrebbe ad attraver- 
sare e cioè le importanti frazioni del 
Comune di Prato sopra citato il Co- 
mune di Carmignano, "di Tizzana di 
Limite e Capraia tutti più bisognosi 
della ferrovia e tutti, meno l’ultimo, 
più importanti centrì del Comune di 
Campi Bisenzio. 

Parlando in questo senso e cioè 
prendendo in particolare l’esecuzione 
di tale linea, il regresso non esiste 
più. Ciò è dato dal fatto che tale linea 


è completamente indipendente da tutte 


le altre, si valorizzano tutti e tre i 
traffici, in special modo quello locale 


portando così un beneficio al. coeffi- 
cente di esercizio. 
Nello stesso tempo questa linea 


serve pure da completamento della + 


Direttissima accorciando notevolmente 
il tratto fra Bologna e Livorno, e sic- 
come a Prato deve avvenire in tutti 
i modi lo smistamento la discussione 
del regresso cade completamente. 

Si potrebbe ancora addentrarci, in 
altri interessanti particolari, ma per 
oggi ci limitiamo a tali osservazioni. 

A proposito poi della questione del 
Dazio consumo, pure trattata in vari 
articoli dal Gen. AbatiBper propugnare 
l’esazione in regime di Comune aperto, 
siano. di parere, che un simile argo- 
mento, prevalentemente tecnico e così 
vasto e complesso non può essere 
trattato in articoli di giornale. 

Abbiamo notizia che la nostra so- 
lerte Amministrazione Comunale studia 
la possibilità di abbattere l’attuale 
cinta daziaria, divenuta un vero sup- 
plizio per l'espansione edilizia e peri 
cresciuti scambi fra la città e i popo- 
losi sobborghi contigui; non abbiamo 
oggi elementi sufficienti per arguire 
se lo studio condurrà all'allargamento 
della cinta o all’esazione del dazio in 
regime di totale Comune aperto ; però 
a scanso di soverchie illusioni cre- 
diamo opportuno notare che il Comune 
aperto fra gli altri inconvenienti, rap- 
presenterebbe oggi per il Comune un 
danno finanziario non lieve. L'esempio 
del Comune di Udine non può con- 
frontarsi con quello di Prato, agli 
effetti daziari; infatti: Udine è di 
prima classe e può applicare la tariffa 
massima : Prato è di seconda classe 
e non può passare alla prima, secondo 
le disposizioni oggi vigenti, perchè 
non ha una popolazione agglomerata 
urbana di oltre 50 mila abitantì ; Udine 
è un Comune poco esteso, con popo- 
lazione agglomerata anche nelle cam- 
pagne; mentre noi abbiamo una vasta 
zona rurale con popolazione scarsa e 
prevalentemente agricola, che consuma 
i propri prodotti ricorrendo scarsa- 
mente al pubblico esercizio, pel solo 
tramite del quale il Comune dovrebbe 
riscuotere il dazio, Ma il maggior di- 
vario fra il Comune di Udine e quello 
di Prato dipende dal tenore di vita 
delle popolazioni. 

Nel Settentrione d’Italia, sia per la 
maggior ricchezza, sia pel clima, più 
rigido, la popolazione consuma molto: 
di più che da noi e più ancora che 
nel mezzogiorno d’Italia. Tutti sanno 
questo; ma se vi fosse bisogno di 
una conferma basterebbe confrontare 
le statistiche dei consumi del Comune 
di Udine e quelle del nostro Comune 
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abbiamo sottocchio quelle dell’anno 
decorso e vediamo che per es. il con- 
sumo della carne, nel Comune di Udi- 
ne, è precìsamente il doppio di quello 


del Comune di Prato (Udine Kg. 50. 


annui per persona: Prato Kg. 25); il 
consumo dei liquori, in Comune di 
Prato, un terzo circa di quello di 
Udine, della Birra, una decima parte 
di Udine e così di seguito. 

Queste differenze di consumi, tra- 
dotte in imposta daziaria e coll’aggra- 
vante della tariffa più bassa, darebbero 
per certo un introito netto inferiore a 
quello che ricava oggi il Comune. Nè 
proprio oggi che i cresciuti bisogni 
dei pubblici servizi e le molte opere 
pubbliche iniziate richiedono maggiori 
entrate, sarebbe prudente cambiare il 
sistema d’esazione del principale ce- 
spite del Bilancio Comunale e com- 
promettere la solidità della nostra fi- 
nanza ormai vittoriosamente conqui- 
stata. 

In questa ripresa di discussione da- 
ziaria non mancheranno le. solite argo- 
mentazioni pro e contro l’uno o l’altro 
sistema di esazione; conveniamo su 
gl’inconvenienti che si addebitano al 
sistema della cinta daziaria: spere- 
quazione fra popolazione entro e fuori 
cinta; elevata percentuale di spese 
di esazione; inceppamento del com- 
mercio; ma a nostro parere questi 
inconvenienti sono di poco conto in 
confronto al fatto che il dazio riscosso 
in regime di Comune aperto grava 
soltanto i non abbienti; che sono obbli- 
gati a ricorrere per i loro acquisti alla 
bottega mentre esonera gli altri, vale 
a dire perfettamente l’opposto di quello 
che dovrebbe essere per giustizia di- 
stributiva dei pubblici carichi ! 

A nostro modesto parere la migliore 
soluzione attuale del problema daziario 
sarebbe l'allargamento della cinta da- 
ziaria, potuto eseguire colla minore 
spesa possibile, sia d'impianto che di 
esercizio, e magari affidando la ge- 
stione ad un gestore specializzato, 
onesto, da compensarsi ad aggio; se 
l'esperimento di pochi «anni non desse 
i resultati sperati, il Comune può in 
qualunque tempo deliberare il passag- 
gio al regime di Comune aperto; a 
meno che nel frattempo non sia stata 
dal Governo istituita in sostituzione 
del Dazio, la tassa per famiglia o per 


capo invocata dal Generale Abati...» 


ciò che per il momento non pare sia 
nel programma del Governo Nazionale. 
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Bor lastradad Schlgnana 


Nella « Patria» del 25 ottobre u. s. 
leggemmo una nota assai misurata 
circa la nuova via per Schignano. 

Noi siamo in gran parte d’accordo 
col suddetto giornale. La importanza 
della strada da Prato per Figline a 
Schignano è indubbia. Schignano è un 
paesetto, che potrebbe divenire una 
comodissima e simpatica stazione cli- 
matica, quando i mezzi di comunica- 
zione non fossero così difficili come 
sono oggi. Ha anche una importanza 
notevole come mezzo di congiunzione 
fra Prato e Figline e Migliana e Can- 
tagallo, 

Non crediamo che la strada per 
Schignano passa almeno sensibilmente, 
alleggerire il transito sulla Val di Bi- 
senzio; ma i vantaggi della strada 
sono, ugualmente innegabili. 

E inoltre bisogna pensare che la 
strada è già in parte costruita. Questo 
ci sembra un argomento ‘di capitale 
importanza. Non neghiamo' che l’Am- 
ministrazione Comunale fascista ha do- 
vuto finora provvedere a lavori di 
maggiore urgenza, ma ormai ogni altro 
indugio nella ripresa dei lavori della 








strada per Schignano sarebbe ingiu- 
stificato, La continuazione della strada 
di Schignano riveste, secondo noi, una 
questione di . principio. Quando cioè 
una Amministrazione del Comune non 
solo ha approvato dei lavori, ma li ha 
condotti un pezzo avanti, non si deve 
intavolare nuovamente la discussione 
generale sulla opportunità o meno dei 
lavori stessi. Chi avanza nuovi progetti 
di strade, per esempio da Schignano a 
Vaiano, oppure di altri tracciati, come 
quello da Prato per Le Sacca, ottiene 
il risultato, sia pure involontario, di 
allontanare la soluzione della questione, 

Crediamo: però*che il Consiglio Co- 
munale sia nella sua grande maggio- 
ranza favorevole aila ripresa dei lavori. 
La difficoltà da superare è quella del 
finanziamento, difficottà seria indub- 
biamente, ma non insormontabile. La 
« Patria » suggerisce che gli interes- 
sati si costituiscano in consorzio per 
ultimare la strada e chiedano al Co- 
mune un contributo. La proposta sa- 
rebbe pratica, se si trattasse di una 
strada di poca importanza, ma la strada 
di Schignano, che può essere classi- 
ficata fra le. strade intercomunali, non 
è di così limitata importanza da esser 
costruita. dai privati.. Tale soluzione 
forse non piacerebbe neppure alla no- 
stra Amministrazione comunale, nè il 
bilancio comunale è in condizioni disa- 
strose; anzi é in buone condizioni. 

Finora, specialmente per effetto della 
riduzione della sovrimposta sui terreni 
e fabbricati, è stato difficile fare un 
mutuo che consentisse il finanziamento 
di questa e di altre opere di pubblica 
utilità, ma, se la nostra Amministra- 
zione con l'allargamento della cinta 
daziaria cedesse per. qualche apno 
l'azienda daziaria ad un .appaltatore, 
probabilmente la difficoltà sarebbe su- 
perata, potendo servire di garanzia, per 
un eventuale mutuo, il provento del 
dazio consumo, 

Non vogliamo dire ‘con ciò che i 


“privati non debbano contribuire alla 


ingente spesa per la prosecuzione dei 
lavori; che i loro possessi aumentino 
notevolmente di valore, quando .la 
strada sia aperta, è cosa certa; quindi 
è giusto che facciano all’Amministra- 
zione Comunale delle proposte con- 
crete per concorrere nelle spese. Questo 
sistema è già stato seguito per altre 
strade, per esempio, per quella delle 
Girandole, per la Via Da Filicaia, per 
la Via Curtatone, 

Gli interessati quindi non perdano 
tempo, Se sono disposti a dare all’Am- 
ministrazione un contributo volontario 
riteniamo..chè. i nostri saggi ammini- 
stratori e specialmente l’on. Sindaco, 
che personalmente si è sempre dichia- 
rato favorevole alla ripresa dei lavori, 
aggiungeranno .alle molte loro bene- 
merenze, anche.quella di aver con: 
clusa la interminabile questione della 
via Figline-Schignano. 


Dopo l'interpellanza dell'Avv. Sila Bottazzi 


al Consiglio Comunale 





Riceviamo e pubblichiamo :, 
Ill.mo Sig. Direttore 
‘ del Giornale « La Fiamma » 
Prato, 

Voglia permettermi alcune rettifiche 
che debbo fare al resoconto dell’adu- 
nanza del 9 corr. del Consiglio Comu- 
nale pubblicato nel suo giornale n. 46 
del 15 novembre. 


Non è vero che questo sottocomitato | 


della C. R. I. voglia istituire nella 
Villa « Paradiso » in S. Cristina un 
ricovero per la cura di malati predi- 
sposti alla tubercolosi, ma intende in- 
vece aprire in quella incantevole ed 
adattissima posizione un Asilo-scuola 
per bambini non malati ma predisposti 
al terribile male, affinchè colla cura 
dell’aria e del vitto siano salvati. 

Si tratta dunque di cura. preventiva 
e non in atto, la differenza è enorme 
e sostanziale da quello che sembra si 
vorrebbe dare ad intendere ed è evi 
dente che un Asilo-scuola se può to- 
gliere molti fanciulli al pericolo della 
grave malattia, non può invece costi- 
tuire alcun pericolo per l'igiene e la 
salute del pubblico, 

Inoltre l’ordine del giorno non fu 











PRATO. 
Piazza Vitt. Emanuele 


3 Alberi - 2 Maneggi - 1 Pista corse cavalli - 1000 persone - 
‘ 600 animali - 100 attrazioni 


di tutte le parti del mondo in ogni programa. 





200 Cavalli di tutte le razze 
Ripetizioni di ammaestramento giornalmente dalle ore 10 alle 12 





Vendita continua dei biglietti dalle ore 9,30 
agli otto sportelli del Circo. 








Nelle rappresentazioni diurne i ragazzi sotto ai 12 anni pagano 
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OGGI 
SABATO 


approvato all'unatrimità ma a mag- 
gioranza, Br 

Aggiungo anche che: , 

a) non è vera l’infiltrazione d’acqua 
e se eventualmente esistesse sarebbe 
eliminabilissima. ci 

b) non è vero che sia la villa priva 
di adiacenze, in cui i piccoli possano 
passeggiare liberamente, vi è anzi un 
ampio giardino ed orto, 

c) ed infine non si tratta di bam- 
bini contagiosi da isolare, ma di bam- 
bini sani ed immuni da, tubercolosi e 
solo bisognosi di sole e di aria che 
possono goderne ad esuberanza nella 
Villa del Paradiso in S. Cristina che 
sembra fatta apposta per questa cura 
come hanno dovuto riconoscere emi- 
nenti personalità mediche che sono 
venute a visitarla ora e prima che 
questo sottocomitato ne facesse l’ac- 
quisto, ; 

La viabilità poi che si prospetta in 
avvenire è un coefficiente maggiore 
per. preferire questa località ad altra 
che ne fosse meno provvista. 

Sono ben sorpreso ed addolorato 
che si denigri quest’ incantevole Villa 
del Paradiso quando essa à tutti i 
migliori requisiti per accogliervi l Asilo 
Scuola che deve essere sorretto con 
ogni sforzo da chi ha mente e cuore. 

Questa è la verità e se Ella egregio 
Sig. Direttore, pubblicherà e si ren- 
derà conto pretiso di queste mie ret- 
tifiche e chiarimenti avrà gran merito 
in quest'opera buona, 

Scusi e coi iù sentiti ringrazia- 
menti la riverisco. i 

Il Presidente del Sottocomitato 
della C. R.I. di Prato: 
G. QUERCI 

Il resoconto di cui parla il Presi- 
dente del Sottocomitato della C. R: I. 
di Prato ci venne trasmesso dalla 
Segreteria del Comune che in data 
16 corr. ci fece” pervenire la seguente 
rettifica. | 

L’ordine del giorno. del Cons: avv. 
Silla Bettazzi, relativo all’Asilo della 
Croce Rossa Italiana in Santa Cristina 
messo in votazione dell’Adunanza del 
Consiglio Comunale del 9 corr, non 
fu approvato all'unanimità — come fu 
erroneamente comunicato — ma bensì 
a maggioranza di voti... 

In data 18 corr. sempre dal Presi- 
dente del Sottocomitato della C. R. I. 
di Prato ci veniva trasmesso il se- 
guente comunicato, 

I sottoscritti Medici della Commis- 
sione Sanitaria del Sottocomitato Pra- 
tese della C. R: I., presa visione del- 
l’ordine del giorno approvato a mag- 
gioranza di voti.nella seduta Consiliare 
del 9 corr, mese, ritengono opportuno 
ricordare alla cittadinanza Pratese la 
dichiarazione già da loro precedente 
mente formulata e pubblicata, ed a mag- 
gior chiarimento riaffermano : 

a) - Che non si tratta di impiantare 
a Villa Morghen un. Tubercolosario, 
come erroneamente si dice in conver- 
sazioni pubbliche e private e sulla 
stampa, ma semplicemente un Asilo 
dl protezione per bambini predisposti 
per la loro gracilità e per condizioni 
d'ambiente, alla tubercolosi, e dar vita 
così ad un’opera altamente benefica 
ed umanitaria, tanto più necessaria in 
Prato, quanto maggiore qui è l’accu- 
mulo della popolazione e delle indu- 
strie; 

b) - che la località indicata di 
S. Cristina è ritenuta quanto mai adatta 
allo scopo, è ciò anche per esplicito 
parere dichiarato dall’ Autorità Sanitaria 
Provinciale ; i 

c) - che la Villa Morghen con gli 
opportuni adattamenti è magnificamente 
idonea ; 

d) - che infine non vi può essere 
pericolo alcuno di contagio per gli 
abitanti vicinieri, inquantochè .i bam- 
bini da ospitare non saranno mai tu- 
bercolosi e l’Istituto è areato apposta 
perchè non abbiano a diventare tali 
per effetto della provvidenziale opera 
dl assistenza sociale. . 

A tale Ordine del Giorno i medici 
sottoscritti richiedono | adesione di 
tutto l’Ecc.mo Corpo Sanitario Pratese, 

f.to Dott. Alfonso Carlesi, Dott. Giu- 
lio Nencini, Dott. G.. Francioni, Dott. 
Prof. V. Bresci. 

Hanno aderito cordialmente : 

On. Dott. Antonio Angiolini, Prof. 
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Movembre a ore 21 


21 Grandioso spolta- 
5 (0 l'apertura. 


Giornalmente a ore 21 ‘© 


@ Und Rapproseniazune © 


Ultime 2 Rappresentazioni Lunedì 23 a ore 15 e ore 21 


Comm. Pisani, Dott. Lorenzo Mena- 
buoni, Dott. Torquato Nannicini, Dot- 
tor Lasagna, Dott. Servadio, Dott. Cec- 
chi, Dott. Bartoli, Dott. Massai, Dot- 
tor. Reali. Dott. Masi, Dott. Godi 
Renzo, Prof, Dott. Tarducci, Dott. Dami, 
Prof. Dott, Bruno, Prof. Dott. Pereyra, 
Prof. Dott. Ezio Toti, Dott. Trafficante, 
Dott. Ciabattini, Dott. Angiolini Guido, 
Dott. Bendini, Dott. Vivanti, Dott. Feai. 





Cronaca di Prato 


La raccolta del Dollaro 


Appena conosciuta la notizia dell’i- 
niziativa sorta a Genova della raccolta 
del dollaro; il Fascio di Prato si fa- 
ceva promotore di tale raccolta nella 
nostra Città, e il Commissario Straor- 
dinario, Sig Duilio Sanesi diramava in 
questo senso un comunicato alla stam- 
pa, mentre il Dott. Diego Sanesi, in- 
viava analoga circolare a tutti i Fasci 
della Zona. 

Il Fascio lanciava quindi il seguente 
manifesto: ; 

Cittadini! 

A tutti è noto che nelle varie Citta d’Ita- 
lea si sta effettuando la raccolta del 
dollaro, per il pagamento della prima 
rata dei debiti con l'America. 

Questo Fascio che si è fatto. pro- 
motore di questa raccolta, nella nostra 
Citta, nutre fiducia che tutti i buoni 
cittadini risponderanno con entusiasmo 
all’appello lanciato anche dal Duce, 
che nel discorso pronunziato mercoledì 
18 corr, si esprimeva con le seguenti 
parole: 

«Non voglio cinque milioni di dol- 
lari. Mi basta un milione di dollari, 
me esigo che siano versati prima del 
primo dicembre. Sono certo. che la 
Nazione darà al Mondo questo spetta- 
colo superbo di disciplina. 

Il Commissario Straordinario 
Duilio Sanesi 
Prato, 20 Novembre 1925 

N. B. Le sottoscrizioni si ricevono 
pressn le locali succursali della Banca 
Nazionale di Credito, del Monte dei 
Paschi e alla Sede del Fascio. 

La quota stabilita è L. 25. 

Subito le adesioni e le iniziative 
sono cominciate ad affluire in grande 
quantità. 

Tra le prime adesioni pervenute ci 
piace ricordare quella degli impiegati 
daziari; (ad eccezione di Righi Enrico 
e di Santanni Anchise) degli impiegati 
comunali, dei ferrovieri fascisti, della 
Dante Alighieri. 

Sappiamo inoltre. che 1’ Unione In- 
dustriale e l'Associazione Laniera, stan- 
no elaborando un piano perchè indu- 
striali e operai possano contribuire alla 
nobile iniziativa. 

Dal cap. De ‘Gennaro, direttore del 
Politeama Banchini, è giunto al fascio 
di Prato una lettera in cui dichiara 
di mettere a disposizione per tale opera 
il teatro da lui gestito. 

Questo fervore iniziale è indice si- 
curo che la nostra Città non sarà se- 


conda a nessuna nella nobile gara. 


* 
* * 

Nel momento di andare in macchina 
ci giunge un comunicato dell’ Unione 
Industriali e dell’ Associazione Laniera, 
in merito alle deliberazioni prese per 
la raccolta del dollaro. 

Mentre ci riserviamo di riportare 
per intiero il Comunicato al prossimo 
numero pubblichiamo la parte più in- 


‘teressante ‘di tali deliberazioni: 


1. di sottoscrivere in nome delle due 
Associazioni la somma di lire 2500, 

2. di invitare i singoli Consiglieri, 
e come tali a sottoscrivere alla loro 
volta la somma di lire 100 ciascuno, 

3, di invitare Ditte, impiegati ed ope- 
rai dipendenti a concorrere alla sotto- 
scrizione, gli impiegati nella misuta di 
un dollaro, gli operai col rilasciare l’im- 
porto di dieci ore di lavoro, gli indu- 
striali col versare il 50 ojo di tale 
importo; 

4, Di lanciare agli operai un mani- 
festo per spiegare lo scopo della sot- 
toscrizione. 
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Domani 22 e Lunedì 23 Novembre DUE RAPPRESENTAZIONI a ore 15 e ore 21. 
Mostra Gigante Zoologica Equestre 


Continuamente aperta dalle ore 9,30 

UNICA. AL: MONDO ===<======= 
Famiglie intere di leoni, elefanti, orsi bianchi e bruni, ippopotami, 
cammelli, dromedari, zebre, leopardi, leoni marini, lupi, bisonti, iene, 
scimmie, serpenti ecc. ecc. 


La nomina del Commissario 
Straordinario del Fascio. 


In seguito alle dimissioni presentate 
dalla maggioranza dei componenti il 
Direttorio, eletto con le votazioni dei 
giorni 8 e 9 corrente, il Commissario 
straordinario del P. N. F., on. Gio- 
vanni Marchi, con un comunicato, ap- 
parso sui giornali di domenica mattina, 
accettava le dimissioni stesse, dichia- 
rando disciolto il Direttorio, e nomi- 
nava Commissario straordinario per il 
nostro Fascio il Sig. Duilio Sanesi. 

Lunedì mattina il Sig. Sanesi pren- 
deva possesso del suo ufficio, rice- 
vendo le consegne da Fiduciario di 
Zona, Dott. Rag. Diego Sanesi, il quale 
gli consegnava pure la lettera di no- 

ina. 

. All’atto di insediarsi, il Commissario 
raordinario, lanciava ai Fascisti pra- 
tesi il seguente manifesto : 
Fascisti ! 

Chiamato dalla fiducia di S. E. l’o- 
norevole Marchi a reggere le sorti del 
glorioso Fascio di Prato, mi accingo 
all'opera con ferma fede, sicuro di po- 
ter contare sulla leale collaborazione 
e sulla obbedienza assoluta di tutti i 
buoni fascisti. 

La parola d’ordine del momento pre- 
sente è disciplina; ed. io, che sono 
disciplinato agli ordini dei miei supe- 
riori, esigerò che i fascisti pratesi siano 
disciplinati ai miei ordini, 

Compiendo ciascuno il proprio do- 
vere in silenzio, servirà nel modo mi- 
gliore la causa dell’Italia e del Fa- 
scismo. 

Per il Duce Mussolini 
Per i Martiri fascisti 
Per il Fascismo invincibile 

Eja, Eja, Eja alalà! 

Il Commissario Straordinario 
DUILIO SANESI 


Espulsioni dal P. N. F. 


Il Fiduciario della IV. Zona ci co- 
munica : 

Il Commissario. Straordinario della 
Federazione Provinciale Fascista. Fio- 
rentina ha ratificato le seguenti espul- 
sioni: 

Fascio di Vernio. 

Biagioli Giustino, Gualandi Giulio, 

Giusti Adolfo. 


Fascio di Chiesanuova. 
Cipriani Cipriano, 
Il Fiduciario di Zona 
Dott. Rag. DIEGO SANESI 


Adunanza del Consiglio Comunale 


Lunedì 23 corr. alle ore 15 si riunirà 
il Consiglio Comunale per trattare un 
importantissimo Ordine del Giorno, 


L’U. S. PISTOIESE A PRATO 


Quest'oggi nel Campo Sportivo «Vit- 
torio Veneto » la Squadra Bianco-Az- 
zurra si incontrerà con l’U. S. Pistoiese. 

L'incontro è della massima impor- 
tanza e siamo certi che ci sarà dato 
di assistere ad una lotta bellissima, 
piena di fasi emozionanti. 


Il Circolo Gleick a Prato 


Per soli tre giorni, Sabato, Dome- 
nica e Lunedì darà rappresentazioni 
nella nostra città il circolo Gleick, 

Giunto fra noi preceduto da ottima 
fama, vivissima e quindi l'aspettativa 
per queste rappresentazioni. . 


AL POLITEAMA BANCHINI 


Dopo le due ottime rappresentazioni 
date dall’illusionista Leonard e dalla 
sua signora, sono continuati in questa 
settimana gli spettacoli di cinema-va- 
rietà che proseguiranno anche questa 
sera con i numeri di varietà svolti dal 
dicitore Dino Pergola e dalla diva di- 
citrice «La Venusta». 


COMUNICATO 


Si porta a conoscenza della Spett. 
Clientela che il Sig. Iavagnilio Michele 
non fa più parte della sartoria Lopes 
& lavagnilio, avendo quest’ultimo mes- 
so il suo laboratorio in Via Curtatone 
N. 9 stabile proprio. 


(Segue in quarta pagina). 












Squadre scolastiche accompagnate dall’insegnante godono, visitando 
questa mostra interessante e istruttiva +, 


PREZZI RIDOTTI 
i e 
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I «Buoni postali fruttiferi » che 
come è noto, sono stati recentemente 
istituiti dal Ministero delle Finanze, e 
rientrano nel quadro dei provvedimenti 
escogitati dal Governo Nazionale per 
affrettare la restaurazione della eco- 
nomia e della finanza del Paese, pe- 
netrano ormai in Ogni classe di citta- 
dini, ed il loro sviluppo è continuo e 
rimarchevole. . 

Tutti gli uffici postali ne rilasciano 
in numero sempre maggiore, e in tutti 
e quattro i tagli, cioè: da L. 100, 500, 
1000, 5000, + 

Anche i Buoni in divisa ‘estera per 
il pagamento dei quali gli uffici sono 
autorizzati ad accettare gli chéques in 
dollari e sterline, sono in promettente 
ascesa e non vi ha dubbio che quinti 
custodiscono in casa questa specie di 
Valuta Estera, finiranno tutti col'convin- 
cersiche è utile, conveniente e patriottico 
affidarne la custodia allo Stato il quale, 
mentre si dichiara pronto a restitiire 
le stesse valute in caso di richiesta, 
liquida subito un notevole interesse 
— composto e progressivo — con na- 
turazione bimestrale. 

Intanto dalle notizie che comunica 
l’Amministrazione Centrale delle Poste, 
si apprende che, con la fine di agosto, 
vale a dire in quattro mesi da che è 
stato iniziato il servizio, il valore dei 
Buoni emessi ha raggiunto la cifra 
notevole di trecento milioni e, a ‘ine 
Ottobre sicuramente, la cifra ha supe- 
rato il mezzo miliardo; nello’ stesso 
periodo i ‘rimborsi non. hanno 1ag- 
giunto i venti milioni, 

Le provincie che si sono segna.ate 
nello sviluppo di questa nuova forma 
di. risparmio sono: la provincia di 
Roma, per 19 milioni; - Napoli 12 mi- 
lioni; + Salennoy Torino, Caserta, 10 
mìlioni ; - Cosenza, 9 milioni; - A vel- 
lino e Genova; 8 milioni; - Reggio 
Calabria, Milano, Catania, 7 milicni; 
- Messina, Potenza, Novara, Campo- 
basso, 5 milioni; - Alessandria, Za- 
tanzaro, Cagliari, Aquila, 5 milion. 
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La provincia di Firenze, a fine Ot- 
tobre, ha raggiunto pure la ragguar- 
devole cifra di 6 milioni e mezzo. Ma 
non è tutto: la provincia di Firenze, 
deve sottoscrivere ancora largamente, 
I « Buoni postali fruttiferi » rappre- 
sentano un titolo genialissimo, comodo, 
redditizio: tutti devono acquistarne 
nell'interesse individuale e nell’inte- 
resse superiore della Nazione. 

Il «Comitato fiorentino di Propa- 
ganda» che ha sede presso la locale 
Direzione Provinciale delle Poste, 
svolge la sua opera con attività ed in- 
telligenza, sopratutto in quelle zone 
dilla provincia ove la penetrazione 
procede più lenta. ° 

Nei decorsi giorni ha effettuato una 
importante riunione del personale delle 
Ricevitorie Postali della Zona di San 
Miniato e, in questa ultima città — alla 
presenza anche delle Autorità del 


luogo — alcuni componenti il Comi- 


tato anzidetto, hanno illustrato i pregi 
e i vantaggi notevolissimi del titolo, 
rishiamandosi con parola facile e per- 
suasiva, ai benefici molteplici che sarà 
per arrecare alla vita economica e fi- 
nanziaria del Paese se, ognuno, nel- 
l’ambito della propria attività, vorrà 
intelligentemente cooperare ad una 
sempre più larga diffusione in ogni 
ceto di cittadini. Dopo la riunione si 
portarono a visitare varii Uffici postali 
del Circondario ed iniziarono il servizio 
in quelli di essi che, fino ed allora, 
non avevano rilasciati « Buoni Frutti- 
feri ». 

Prossimamente | terranno analoghe 
ri rnioni nel Mugello e nel Pistoiese, 
st Ila buona riuscita delle quali affidano 
il sentimento del dovere e il patriot- 
timo indubbio del personale postele- 
giafonico, 





(o) * scuole ricamo antico, 
lo e 7 Li C Q S/ moderno, antico di- 


segnato e intaglio. 
Ditta SAIDY, Via Cavour, 4- Firenze. 
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D rettore Resp. Dott. DIEGO SANESI 
Ind. Grafica Pratese G. BECHI &.C. - Prato 
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Motociclisti ! 


Ein vendita îl nuovo modello IN 
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ISUPER-IRIDE 
Giovinezza esuberante, muscoli sal. Pag 
di € spirito vivace colorito sano, @ 35% 
iota di vivere, Non sempre l'età, la r 
uona costituzion I, SUPER-IRIDE A 
la vita igienica e libera bastano a con. ì Ng: 
ferire questi doni. La vita d'ufficio, sd tuoni 
la scuola, il laboratorio, il soggiorno rta I 
ey 1 gno osi, poveri di 
la nostra uta, sd 
E gli inizii si manifestano coi n 
segni di stanchezza, di esaurimento, 
pallore, di inappetonza, con emlora. 
nie che si aocentuano e si acutizzano 
Data sagra Pa pesparando spes. 
Sp al malann vi, lunghi 
e qualche volta fatali. mo a 
uando il regime di vita ed Ul - 
giorno non. possono essere cambiati 
0 quanea Ul cambiamento non sia sut. 
po. pa è necessario > dep ton. 
a dugio con conoacitt 
sean, 
stura Lampugnani, vecchia 
formuia s base di succhi vegetali » 
mari e di ferro assimilabile; è un ott. 
mo -sussidio por risvegliare tutta le 
funzioni, Ridona l'appetito e la forza, 
conterige &ì sangua vigoria è rego. 
arità, 
W*Si trova nelle inigliori turiazie:6? | 
Dietro invio di cartolina vaglia di | 
L. 33. si riceve una cura (tre botti. | 
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le imitazioni e 
chiedete sempre il 
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ho VETRO e” f 
. 3 
L. 5/50 franco Milano 
Motore ad alto rendimento di 250cm 3 
Trasmissione a catena 
Tre velocità e messa in marcia 
Gomme HUTCHINSON 26 x 2 12 










Prodotto insuperabile per tingere in 
casa tessuti, abiti, filati, calze, ecc. 


glie da 700 gr. cadauna), in porto fren. | Ditta RUGGERO BENELLI La Zundapp N KH nel 
Facmengtinà Vivai ersorio I PRATO.-TOSCANA (Italia) 1925 ha vinto il GIRO DI GER- 
viano (Mliano). o» ! MANIA Km. 3000 e il CON- 


L CORSO INTERNAZIONALE 


DI CONSUMO. 














 NAGAS & RAY 
MILANO Via Legnano, 32 - TORINO C.S. Maurizio, 75 


Corcasi AGENTE. RIVENDITORE 
Il miglior Caffè 


Volete l’economia nelle Costruzioni? Interpellateci 
La Società Anonima Cooperativa - Costruzioni Ed 


FRA EX COMBATTENTI DI PRATO 





in cemento armato — Edilizia in genere — 


Eseguisce lavori Costruzioni stradali — Ferroviarie — Ponti 


Acquedotti — Impianti idraulici — Manutenzioni — Opere di bonifica. 


Direzione amministrazione e Ufficio Tecnico - PRA7O|ESpresso a Bacchino 























Nella stitichezza abituale sono rimedio sovrano le GRATIS un libro sulla salute 
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RAGGIO 


è la crema da calza- 


CUORE 


mali e Qisturbi recenii e cron) 
guariscono col Cordicura Car - 
«dela di fama mondiale, migliai 
di quarigioni. In tutte le Farmaci: . 


Opuscolo gratis - INSELVIRI a G, - Milar » I 


CASELLA POSTALE N ‘97? 










ture più venduta, per- 


ché la migliore. 
Provatela, chiedetela ovunque. 
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Flacone Infiere 
112 flacono 
114 flacone 





Csa In vendita 
for Sata In tutto la 
nei 846 5 Farmacie 
DI e Orogherle {È 
‘ G.Eonrysucc, di E, Steiner -Vernon(Francia) x 
Dep..sito per l’Italia: Via C. Goldoni, 39 - Milano È; 
RISDE GERA ROTTE 


Pubblicità BERTOLONI.- Milano 





* PCo 


Americano senza rivali 
dal Broyi nel Corso 











M. CLEMENTE INGHINGOLO 


2° FIRENZE 


VIA CALZAIOLI! 


(antico negozio Becherov'i) 
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| 
I i L. 13,50. 
| EMORROIDI si gua- 
n riscono col Fuga-Emor- 
roidi PACELLI. che da 
; \ risultati meravigliosi © 
| , toglie il sofferente da 
| quell’incredibiletormen- 


Prezzi da non temere concorrenza 


Grande assortimente in ombrelli, borse, valige, cinture, articoli per regali 


Prima di fare acquisti visitate questo magazzino 








Calzoleria RAFFAELLO CINI 


successori Assuntina e Egidio Candia 





Calzature finissime per uomo e per signora 
Riparazioni di ogni genere 


PREZZI MODICISSIMI 
te 


ENOIODARSENE 
Il migliore depurativo del Sangue 


Ottimo ricostituente 
FARMAGIA GORI - PRATO 











Industria. Grafica Pratese 


Giovanni Bechi @ C. 
PRATO - Via de’ Sei 48 - Telefono 2-49 - PRATO 


Si eseguisce qualunque lavoro tipografico 
Avete mai provato il nuovo —— REI. 


SUPER PONE INF i, It SRP gt ctr e 
mato ai 
E’ IL PIU’ CONVENIENTE per finezza, prezzoe durata 


Lascia la ‘pelle morbida e vellutata — Fa sparire le macchie 

i rossori — Impedisce la screpolaiura della pelle — E' prezioso 

per i bagni — Usato per la barba è migliore delle solite paste, pol- 

veri e coni americani — Lava, sgrassa, ammorbidisce i capelli. 
VENDESI OVUNQUE 





- 


Pillole Purgative Guasti 


dei Dott, Giovanni Guasti - PRATO 
Illustri Chimici le usano personalmente: 


«Son ben lieto poterle attestare che le. 


di Lei Pillole Purgative sono veramente 
un ottimo purgante ». 

f.to Prof. Guglielmo Romiti - R. Un.tà di Pisa 
Esigetele nelle Farmacîe - Una sca- 
tola L. 2,80 - Franca nel Regno L. 3,50 


riccamente illustrato, in cui sono 
diffusamente descritte-tutte Je ma- 
lattie ed il modo di curarle da se 
coll’elettricità, è mandato a tutti gli 
ammalati che ne faranno richiesta, 
anchea mezzo cartolina postale alla 


SOCIETA’ ENERGO, Via Nizza 43 
TORINO (16). 


Pubblicità TORTORETO - Milano 





VIA CALZA TIOLI, 2 


(antico negozio Becheroni) 
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ITUEN 





NOCERA=UMBRA 


s (SORGENTE ANGELICA) 
ACQUA MINERALE DA TAVOLA 








CAPELLI BELLI 
ondulati, Incidi, avve- 
nenti, si ottengono con 
l'uso della Pomata Pa- 
celli, all’olio di ricino 
deodorato e china, che 
li fa crescere vigorosi e 
folti, allontanandone la 
forfora ed il prurito. — 
Vasetto L. 3,30: per po- 
sta franco L. 4,80. 


VI CADONO I. CA- 
PELLI lunghi, nel pet- 
tinarvi? Usate la Lo- 
zione antiparassitaria 
PACELLI, che ne arre- 
sta la caduta e ne fortifica 
il bulbo capillare. Flaco- 
ne L.11:per posta franco 


ocheessi danno.Vasetto 
L. 10: per posta franco 
1,50. 

PALLIDEZZA DEL 
VOLTO ANEMIA dedo- 
lezza, noia, voglia di 
piangere, dolor di capo 
ed altri disturbi, si gua- 
riscono sens’ altro col 
Ferro PACELLI che è 
digeribilissimo ed assi- 


maceutico Erba ecc. Milano 
GR 
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PACELLI - 


LIVORNO 


milabile in ogni stagione 
e senza moto, — Flaco- 
ne L. 6,60: per posta 

. 8,25. 

UN VERO BALSAMO 
di. effetto insuperabile, 
contro le ulceri, (piaghe) 
da vene varicose, è 
l’Unguento PACELLI, 
Calma il dolore ed. il 
prurito, che alle volte 
tormenta ed è insopper- 
tabile, e ne cicatrizza le 
(ulceri) piaghe. — Va- 
setto L. 6,60: per posta 
L. 8,25. 4 

CATARRO GASTRO 
INTESTINALE, acidità, 
dolori e brugiori di sto- 
maco, cattiva digestione, 
chè è causa di dolor di 
capo e malessere, si gua- 
riscono con la China 
PACELLI, Effervescen- 
te, che è afficacissima e 
gustosa. 

Flacone grande L. 8,80 
» piccolo » 4,40 
Per posta L. 2 in più. 

DOLOR DI CAPO, 
nervoso, smemoratezza, 
debolezza, malessere, 
ecc, sì guariscono col 
Protoiodebromuro di 
ferro arsenicale PA- 
CELLI; — Flacone L. 12: 
per posta L. 13,50, 











Vendosi in tutte le Farmacie, e da A. Manzoni e C. Via 
S. Paolo; Berti, Mutua Farmaceutica Italiana, «Consorzio Far- 


ATIS sì spedisce elegantissimo ALBUM delle Signore, del 
valore reale di L. 1,50, con ric mo, punto in croce, ecc., chiunque 
lo chiede con Certolina con risposta pagata alla CASA PACELLI 
LIVORNO, citando questo giornale. 
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